Gedeone, chiamato da Dio.

La storia di Gedeone, liberatore, ricalca la storia di Mosè. Israele a causa del suo allontanamento da Dio cade in schiavitù. E’ necessario liberarlo dalla mano pesante di Madian. Dio lo chiama per liberare il suo popolo inviando un profeta. Questi ricorda quello che Dio ha fatto per liberarlo dall’Egitto, dalla condizione servile  e come ha affermato la sua unicità: “ e vi ho detto Io sono il Signore vostro Dio”. Segue l’esortazione a non “venerare”  gli dei degli Amorrei, nel paese dei quali abitano. 

L’angelo del Signore, “che gli compare sotto il terebinto di Ofra”, risolve le difficoltà di Gedeone dicendo: “Il Signore è con te, uomo forte e valoroso”. Alla persistente difficoltà  della sua debolezza, infatti egli appartiene alla tribù più povera - Manasse-,    ed è il più piccolo della casa di suo padre, l’angelo del Signore gli risponde: “…non ti mando forse?...Io sarò con te e tu sconfiggerai i Madianiti come se fossero un uomo solo…”. Dio gli dà diverse prove della sua presenza: la prova del fuoco e quella del vello.  Quindi Gedeone prepara un grande esercito che Dio gli riduce in cifra modesta, da trentamila a ventimila. Poi con un espediente particolare, cioè il modo di bere al fiume Giordano portando l’acqua alla bocca o mettendosi in ginocchio,  i combattenti vengono ancora  ridotti da diecimila a trecento unità. 

L’esercito madianita è enorme: centoventimila persone. Trecento persone sono decisamente poche per sbaragliare un esercito di tale portata. La tecnica attuata da Gedeone è sorprendente. Dispone le trecento persone sulle colline che sovrastano la pianura dove è schierato l’esercito madianita. Gli Israeliti suonano la tromba  causando confusione tra i madianiti che si uccidono reciprocamente fino alla quasi distruzione totale.

Restano i due re da catturare e da uccidere. Questi scappano. Gedeone chiede vettovagliamento alle tribù israelite che lo rifiutano nonostante che i trecento prodi siano sfiniti. Gedeone giura vendetta e ucciderà i responsabili.

La fine di Gedeone è accompagnata da avvenimenti spiacevoli. La costruzione dell’efod che gli arrecherà rimproveri dall’autore sacro e  le gelosie tra le tribù di Manasse e di Efraim. 

Gedeone esegue quanto Dio gli chiede esigendo soltanto la certezza che Dio è con lui. Non si stanca delle difficoltà ma vive con coerenza e costanza la sua missione nonostante le difficoltà.

